
 “G
ranello di senapa”

FESTA DI
SANTA

APOLLONIA
Sabato 6 Febbraio
ore 18.00: Cam

m
inata di Sant’A

pollonia.
Partendo da loc. A

i Biagi, si raggiunge San Bernardino,
M

ologno, San Pietro in Cam
po.

Preghiera, accensione del falò e ristoro.
D

om
enica 7 Febbraio

ore10.00 Celebrazione solenne presieduta da S E.
M

ons.Vasco Bertelli, Vescovo em
erito di Volterra.

“Ti ricordo di ravvivare  il dono di Dio che è in  te”
Carissim

i,
Le feste solenni del tem

po di N
atale 2010, si sono concluse

con il m
io 25° anniversario di Sacerdozio.

Insiem
e abbiam

o reso grazie al Signore del dono del m
ini-

stero sacerdotale.
Le  persone di tutta l’U

nità Pastorale m
i hanno m

ani-
festato la  stim

a e l’affetto attraverso l’am
icizia, la preghiera

e la condivisione di questo m
om

ento.

Ringrazio  il Sindaco,  i sacerdoti, i com
ponenti  del

consiglio  pastorale,  le associazioni  e tutti  coloro  che
hanno  sentitam

ente in ogni  m
odo partecipato a questo an-

niversario  giubilare.
G

razie!                                              don Stefano

Lunedì 8 Febbraio
ore 16.00 Esposizione Eucaristica
ore 17.00 Eucarestia in M

ologno.
M

artedì 16 Febbraio
Festa della “ Beata Vergine della Consolazione”.
ore 16.00 Eucarestia a San Bernardino

G
E

N
N

A
IO

 2010 N
° 476

R
ingraziam

enti
S.  A

pollonia
Testim

oni dei tesori
della fede
M

adonna di Lourdes
C

arnevale
M

ercoledi delle ceneri
Q

uaresim
a

Scuola della Parola
Benedizioni
Battesim

i
Padre Severino
M

A
C

Per H
aiti

Pellegrinaggi

X
X

V
III G

iornata M
ondiale del M

alato
G

iovedì 11 Febbraio 2010

C
hiesa del SS. C

rocifisso
ore 10.00 Esposizione Eucaristica
ore 10.30 Eucarestia
N

ell’A
trio dell’ ospedale, alle ore

16.30 E
ucarestia:

con gli am
m

alati, operatori  sanitari
con l’A

rciconfraternita di M
isericor-

dia e volontari ospedalieri,

m
em

oria delle apparizioni a Lourdes

 C
A

R
N

E
V

A
L

E
 C

A
R

N
E

V
A

L
E

 C
A

R
N

E
V

A
L

E
 C

A
R

N
E

V
A

L
E

 C
A

R
N

E
V

A
L

E
31 gennaio
M

ologno
7 febbraio
S. Pietro
in Cam

po
14 febbraio
B

arga  S.C
uore

D
om

enica  21  m
arzo partendo alle

ore 15.30, dalla chiesa di  San R
occo,

percorrendo  le vie del centro sto-
rico 

fino 
alla 

C
hiesa 

del
SS.C

rocifisso, pregherem
o con la

V
ia C

rucis, alle ore 17.00 sarà cele-
brata l’ E

ucarestia.

IN
C

O
N

TR
O

 C
O

N
 IL M

A
C

D
om

enica 24 gennaio, durante la cele-
brazione delle 11:15 in S. R

occo, la no-
stra com

unità ha potuto vivere un altro
m

om
ento di crescita um

ana e spirituale,
incontrandosi con un gruppo di persone
non vedenti, facenti parte del M

A
C

(M
ovim

ento A
postolico C

iechi), prove-
niente da varie zone della Toscana.
A

lcuni m
em

bri del M
ovim

ento hanno
proclam

ato la Liturgia della Parola in
braille, quale segno di partecipazione e
condivisione di un cam

m
ino di testim

o-
nianza.
D

on Stefano, nell’accoglierli e ringra-
ziarli, ha sottolineato com

e la loro diffi-
coltà ad affrontare la lettura possa es-
sere paragonata a quella, a tutti com

u-
ne, di com

prendere la Parola di D
io, e

sottolineato l’im
portanza del leggere e

ascoltare i testi sacri per com
unicare con

il Signore ed essere illum
inati dalla sua

Sapienza.
A

do, un m
em

bro del M
A

C
, ha ringra-

ziato la com
unità per l’accoglienza e la

solidarietà dim
ostrate, ricordando la

fondatrice del M
ovim

ento, M
aria M

otta,
poetessa e insegnante, che, cieca dalla
nascita, dette vita a M

ilano all’Istituto
C

iechi e iniziò nel 1928 l’opera di
evangelizzazione, portando ogni dom

e-
nica la Parola ai fratelli non vedenti, im

-
possibilitati a uscire di casa.
N

el corso della celebrazione sono stati
raccolti occhiali da vista e da sole da
destinare alla C

aritas che, a sua volta, li

invierà alle popolazioni più bisognose. Il
M

ovim
ento collabora dal 1970 con al-

cune C
hiese locali e m

issionari in Etio-
pia al fine di realizzare progetti inerenti
la sanità, l’istruzione, i servizi sociali e
l’evangelizzazione.
O

biettivi a breve scadenza sono la co-
struzione di un forno e un program

m
a

vòlto a dare lavoro ai m
em

bri di una
com

unità retta da suore filippine.
D

on Stefano ha concluso la celebrazio-
ne invitando i ragazzi a sperim

entare da
vicino i testi in braille per m

eglio com
-

prendere quella realtà e tutti noi a m
an-

tenerci in contatto con l’A
ssociazione.

Significativo quanto afferm
ato dagli

am
ici del M

A
C

: “il Signore, attraverso
vari testim

oni, trova tutti i m
ezzi per farci

arrivare il suo insegnam
ento di vita”

D
AT

E
 D

E
I PR

O
SSIM

I
B

AT
T

E
SIM

I
14 Febbraio
in San R

occo ore 11.15
11 A

prile
  in Ss. Pietro e Paolo ore 10.00
23 M

aggio
 in D

uom
o ore 11.15

27 G
iugno

 in Ss. Pietro e Paolo ore 10.00
25 Luglio
 in D

uom
o ore 17.30

M
artedì  2 febbraio  Festa della

presentazione di G
esù al Tem

pio
(C

andelora)
 ore 17.00 Eucarestia in San R

occo.
M

ercoledì  3 febbraio S. B
iagio

 in S. R
occo ore 15.30 Esp.

Eucaristica  ore 17.00 Eucarestia e
benedizione della  gola con  la reli-
quia del  Santo.

N
ella V

 dom
enica di Q

uaresim
a

le offerte raccolte durante le C
e-

lebrazioni Eucaristiche saranno
devolute per  i terrem

otati di
H

aiti.

U
N

  A
IU

TO
  PER

  H
A

ITI

Dom
enica 31 Gennaio

Padre Severino
Com

pie 101  Anni
Tanti Auguri da tutta

la Com
unità Barghigiana

G
iovanna

N
el tem

po di Q
uaresim

a La Scuola della Parola
si terrà nella Chiesa del S.Cuore:

giovedì 25 febbraio - giovedì 4 m
arzo - giovedì 11 m

arzo - giovedì 25 m
arzo

18 M
arzo: Lettorato in Sem

inario
D

om
enica 28 Febbraio giornata di preghiera e solidarietà con il Sem

inario D
iocesano.

R
accolte  C

aritas Em
ergenze:

Per le fam
iglie di V

iareggio  che hanno subito  in G
iugno 2009 i danni in

seguito al  disastro ferroviario,  sono stati  raccolti  664 euro.
Per le fam

iglie colpite dall’alluvione  del 25  D
icem

bre 2009 nella zona di
N

odica  e Vecchiano,  sono stati  raccolti  1232 euro
                                                                                             G

razie !



“Voi sarete testim
oni di tutto ciò”

G
en

n
aio

 e feb
b

raio
 ci o

ffro
n

o
, n

el calen
d

ario
litu

rgico, d
iversi m

om
en

ti d
i festa ch

e con
trad

d
istin

gu
on

o
con

 p
articolare im

p
egn

o l’in
izio d

el n
u

ovo an
n

o.
Certam

ente ricordiam
o le feste di grandi e im

portanti santi
e m

artiri: Sant’A
ntonio abate, Sant’A

gnese, la conversione di San
Paolo, San Tom

m
aso d’A

quino, San G
iovanni Bosco, San Biagio,

Sant’A
pollonia, Santa Scolastica, e poi le apparizioni di M

aria a
Lourdes. In seguito,  dopo il festeggiato e atteso Carnevale,  arriva
la quaresim

a, tem
po forte che attraverso l’im

pegno di conversione
e di penitenza ci dispone alla Pasqua.

Insiem
e a queste m

em
orie di santi, il cam

m
ino della Chiesa

in questi m
esi ci esorta ad un im

pegno costruttivo per «portare
all’intera um

anità quei tesori di fede, spiritualità e sapienza che
ci accom

unano e ci chiam
ano all’im

pegno condiviso per la vita,
la dignità dell’uom

o, la salvaguardia del creato»  com
e ricordava

il m
essaggio del Santo Padre B

en
ed

etto X
V

I del 1° G
en

n
aio

2010, per la X
L

III giorn
ata  m

on
d

iale d
ella p

ace “SE
 V

U
O

I
C

O
L

T
IV

A
R

E
 L

A
 PA

C
E

, C
U

ST
O

D
ISC

I IL
 C

R
E

A
T

O
” .

A
ltro 

im
portante 

bel 
m

om
ento 

è 
quello 

della
P

R
E

G
H

IE
R

A
 E

 D
IA

L
O

G
O

 T
R

A
 L

E
 D

IV
E

R
SE

 C
H

IE
SE

per una crescita nell’unità dei credenti in Cristo.
E

rano i giorni 14-23 del giugno 1910 quando oltre m
ille

delegati, appartenenti ai diversi ram
i del Protestantesim

o e
dell’A

nglicanesim
o, a cui si unì anche un O

rtodosso, si
incontrarono nella città scozzese di E

dim
burgo per riflettere

insiem
e sulla necessità di giungere all’unità, al fine di annunciare

credibilm
ente il Vangelo di G

esù.   
A

 cen
to an

n
i d

i d
istan

za la tensione m
issionaria che

riunì quei cristiani può aiutarci a riflettere sul legam
e che c’è tra

m
issione e com

unione in C
risto. Sappiam

o bene, infatti, che
l’evangelizzazione è tanto più efficace quanto più i discepoli di
G

esù possono m
ostrare la loro unità di fede. D

el resto lo stesso
M

aestro li aveva avvertiti: “D
a questo riconosceranno che siete

m
iei discepoli, se vi am

erete gli uni gli altri”. Le parole del Signore
fanno em

ergere ancor più la contraddizione che c’è tra le divisioni
dei cristiani e l’obbligo che com

unque essi hanno di un annuncio
credibile. Sappiam

o bene che la prim
a e credibile testim

onianza
è la nostra com

unione. A
 noi è chiesto di accogliere questo invito

e, nell’ascolto com
une del Vangelo, chiedere al Signore di aiutarci

per affrettare i nostri passi verso l’unità piena.
A

ncora in gennaio si svolge la G
IO

R
N

A
T

A
 P

E
R

 IL
D

IA
L

O
G

O
 E

B
R

A
IC

O
-C

A
T

T
O

L
IC

O
: un «cam

m
ino ineludibile

» che nessuna «increspatura» può ferm
are, nem

m
eno le difficoltà

che hanno im
pedito di celebrare insiem

e la G
iornata 2009 del

dialogo tra cattolici ed ebrei.  «Com
e dim

ostrano la G
iornata

2010, nuovam
ente condivisa, e la visita di Benedetto X

V
I alla

Sinagoga di Rom
a, anche la nostra com

unità vuole esprim
ere la

sua condivisione partecipando  il 2 Febbraio (ore 21.00 presso
l’oratorio del Sacro C

uore) all’ incontro per  “C
onoscere i

fratelli”:  sarà p
resen

te il  P
rof.  B

R
U

N
O

 D
I P

O
R

T
O

D
ocen

te em
erito – storia d

el giorn
alism

o- d
ell’U

n
iversità

d
i P

isa e an
im

atore cu
ltu

rale d
ella com

u
n

ità eb
raica d

i
P

isa .Il 7 Febbraio celebrerem
o la 32° giornata per la vita:  «

L
A

 F
O

R
Z

A
 D

E
L

L
A

 V
IT

A
 U

N
A

 SF
ID

A
 N

E
L

L
A

P
O

V
E

R
T

À
» . Il m

essaggio consegnato a tutti noi, pone il
profondo concetto che “ogni vita è degna di essere vissuta”
spingendo le persone povere di m

ezzi econom
ici, m

a ricche di
um

anità, a “gustare la vita” e pensare che “non è la ricchezza a
costituire la dignità della vita”, m

a l’ineffabile dono della vita 
che un E

ssere Superiore ci ha dato, dono che va difeso in ogni
m

om
ento critico, soprattutto “quando viene spinta nel delitto

dell’aborto o dell’eutanasia”.
L

’11 F
E

B
B

R
A

IO
, nella m

em
oria delle apparizioni di

M
aria a Lourdes, la preghiera e il M

essaggio del papa è rivolto ai

poveri, ai m
alati e a tutti coloro che soffrono:  “Voi tutti che sentite più

gravem
ente il peso della croce…

voi che piangete…
voi sconosciuti

del dolore, riprendete coraggio: voi siete i preferiti del regno di
D

io, il regno della speranza, della felicità e della vita; siete i fratelli
del Cristo sofferente; e con lui, se lo volete, voi salvate il m

ondo!”
Ringrazio di cuore le persone che, ogni giorno, “svolgono il
servizio verso i m

alati e i sofferenti”, facendo in m
odo che

“l’apostolato della m
isericordia di D

io, a cui attendono, risponda
sem

pre m
eglio alle nuove esigenze”.

In quest’A
nno Sacerdotale, il pensiero di papa Benedetto

si dirige particolarm
ente ai  cari sacerdoti, “m

inistri degli inferm
i,

segno e strum
ento della com

passione di Cristo, che deve giungere
ad ogni uom

o segnato dalla sofferenza. V
i invito, cari presbiteri,

a non risparm
iarvi nel dare loro cura e conforto. M

i rivolgo
infine a voi, cari m

alati, e vi dom
ando di pregare e di offrire le

vostre sofferenze per i sacerdoti, perché possano m
antenersi

fedeli alla loro vocazione e il loro m
inistero sia ricco di frutti

spirituali, a beneficio di tutta la Chiesa”.
U

n
 p

en
siero

 sp
eciale la C

h
iesa lo

 rivo
lg

e  alle
P

E
R

SO
N

E
 D

I  V
IT

A
 C

O
N

SA
C

R
A

T
A

:                       il 2
F

ebbraio, nel giorno della cosiddetta “C
A

N
D

E
L

O
R

A
”

Sem
pre il papa, parlando del “santo Curato d’A

rs”, nota
che su di lui ebbe un notevole influsso l’incontro con la vita
consacrata. “Si possono ricordare in proposito alm

eno tre
m

om
enti: la Prim

a Com
unione, la preparazione al sacerdozio, il

desiderio costante di una vita contem
plativa”. C

irca la sua
preparazione alla Prim

a Com
unione, si ricorda che le artefici

“furono due religiose il cui convento, negli anni della rivoluzione
francese, era stato distrutto e la cui com

unità era stata dispersa.
Le chiese erano chiuse e per pregare ci si doveva nascondere”.
Così com

e avvenne il giorno della Prim
a Com

unione, nascosti in
una casa protetta da carri di fieno. “San G

iovanni M
aria V

ianney
non dim

enticherà m
ai la grazia di quel giorno.  Si sentì sem

pre
debitore nei confronti delle due religiose che, con sprezzo del
pericolo e fedeli alla loro consacrazione, lo accom

pagnarono a
ricevere, per la prim

a volta, G
esù nel sacram

ento dell’E
ucaristia”.

Il papa dice anche  che  San G
iovanni M

aria V
ianney sem

pre
ricordò l’aiuto costante e intelligente di un religioso, l’abate Balley,
che intravide in lui i carism

i di santità. D
a qui l’invito  a tutti i

credenti di conoscere e fam
iliarizzare con “la storia della santità

.. fonte di grande illum
inazione e conforto”.

S
o

n
o

 tan
te d

u
n

q
u

e le so
llecitazio

n
i d

i p
reg

h
iera, d

i
p

artecip
azion

e, d
i sin

cera u
n

ion
e con

 i fratelli, d
i affetto e

d
i aiu

to
 co

n
d

iviso
 in

 q
u

esto
 p

erio
d

o
 p

ro
ssim

o
 alla

S.Q
u

aresim
a 2010. V

iviam
olo b

en
e in

siem
e  u

n
en

d
o gioia

e sp
eran

za.
                                                                    don Stefano
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D
O

P
O

 L
A

 S
. P

A
S

Q
U

A
 R

IP
R

E
N

D
E

R
E

M
O

 L
A

 V
IS

IT
A

 A
L

L
E

 F
A

M
IG

L
IE

IN
IZ

IA
N

D
O

 D
A

 M
O

L
O

G
N

O
 E

 S
A

N
 P

IE
T

R
O

 IN
 C

A
M

P
O

,
S

U
C

C
E

S
S

IV
A

M
E

N
T

E
 C

A
T

A
G

N
A

N
A

 E
 S

O
M

M
O

C
O

L
O

N
IA

G
io

v
ed

ì 18
 F

G
io

v
ed

ì 18
 F

G
io

v
ed

ì 18
 F

G
io

v
ed

ì 18
 F

G
io

v
ed

ì 18
 Feb

b
raio

eb
b

raio
eb

b
raio

eb
b

raio
eb

b
raio

O
re

9.30 : V
ia S. Francesco

 (escluse case so
pra O

spedale) – G
ragno

O
re

14.30 : C
ase so

pra O
spedale - Barucci - G

iuvicchia - Po
zza - C

o
lli.

VV VVV
en

erd
ì 19

 F
en

erd
ì 19

 F
en

erd
ì 19

 F
en

erd
ì 19

 F
en

erd
ì 19

 Feb
b

raio
eb

b
raio

eb
b

raio
eb

b
raio

eb
b

raio
O

re
9.30 : C

atagnana - R
o

nchi - Santa M
aria - Po

nte di C
atagnana

Lu
n

ed
ì 2

2
 F

Lu
n

ed
ì 2

2
 F

Lu
n

ed
ì 2

2
 F

Lu
n

ed
ì 2

2
 F

Lu
n

ed
ì 2

2
 Feb

b
raio

eb
b

raio
eb

b
raio

eb
b

raio
eb

b
raio

O
re

15.30 : Bosco Beltem
po -Piaggiagrande -C

hiesetta -Serra – G
uastalferro -Fondam

ento
G

ragnana G
iuncheto

.
M

arted
ì 2

3
 F

M
arted

ì 2
3

 F
M

arted
ì 2

3
 F

M
arted

ì 2
3

 F
M

arted
ì 2

3
 Feb

b
raio

eb
b

raio
eb

b
raio

eb
b

raio
eb

b
raio

O
re

9.30 : Lato
 - V

ia C
anipaia - V

ia P. G
o

betti - V
ia S. Pietro

 in C
.

O
re

14.30 : O
rtici - Bugliano

 - Buvicchia.
M

ercoledì 
24 

F
M

ercoledì 
24 

F
M

ercoledì 
24 

F
M

ercoledì 
24 

F
M

ercoledì 
24 

Febbraio
ebbraio
ebbraio
ebbraio
ebbraio

O
re

9.30 : V
ia della Fo

rnacetta - V
ia dell’A

cquedo
tto

O
re

14.30 : V
ia del G

iardino
 (partendo

 dal C
ancello

ne e da casa Baldacci)
G

io
v

ed
ì 2

5
 F

G
io

v
ed

ì 2
5

 F
G

io
v

ed
ì 2

5
 F

G
io

v
ed

ì 2
5

 F
G

io
v

ed
ì 2

5
 Feb

b
raio

eb
b

raio
eb

b
raio

eb
b

raio
eb

b
raio

O
re

14.30 : Palaia e C
anteo

 (partendo
 da casa Bertieri e da Palaia)

Lu
n

ed
ì 1 M

arzo
Lu

n
ed

ì 1 M
arzo

Lu
n

ed
ì 1 M

arzo
Lu

n
ed

ì 1 M
arzo

Lu
n

ed
ì 1 M

arzo
O

re
9.30 : Latriani - V

ia Zerbo
glio

 - Sarto
iani - Piazzale del Fo

sso
-

O
re

15.30
          V

ia privata M
arco

ni - Bellavista - V
ia del Sasso

.
M

arted
ì 2

 M
arzo

M
arted

ì 2
 M

arzo
M

arted
ì 2

 M
arzo

M
arted

ì 2
 M

arzo
M

arted
ì 2

 M
arzo

O
re

9.30 : V
ia Po

nte V
ecchio

 - Piazza S. R
o

cco
 - V

ia A
. M

o
rdi

Piazza G
. Pasco

li - V.le G
. Pasco

li (da P.te Lo
m

bardini)
O

re
14.30 : V

iale C
. Bio

ndi (Lato
 M

o
nte dei Paschi) e lato

 destro
 di V

ia Leo
 G

iuliani
G

io
vedì 4 M

arzo
G

io
vedì 4 M

arzo
G

io
vedì 4 M

arzo
G

io
vedì 4 M

arzo
G

io
vedì 4 M

arzo
         O

re
9.30 : V

ia R
o

m
a (da V. S. A

nto
nio

 a Largo
 Ro

m
a) - L. R

o
m

a
O

re
14.30 : V

iale C
. Bio

ndi e vie adiacenti (lato
 sinistro

)
Lu

n
ed

ì 8
 M

arzo
Lu

n
ed

ì 8
 M

arzo
Lu

n
ed

ì 8
 M

arzo
Lu

n
ed

ì 8
 M

arzo
Lu

n
ed

ì 8
 M

arzo
O

re
9.30 :V

ia della Speranza - Piazza Verzani - Po
rta M

acchiaia V
ia di M

ezzo
 – e vie

adiacenti fino
 a P. G

aribaldi - V
ia della R

uo
ta - V

ia del C
ro

cifisso.
O

re
15.30: V

ia della Fo
ntana vie adiacenti -Largo

 Bio
ndi -V.le M

arco
ni -V

ia di So
lco

Piazza G
aribaldi  V

ia di M
ezzo

 fino
 a P.za A

ngelio
 (esclusa) - P.za Salvi – V

ia di
Bo

rgo
 -  V.lo

 G
iannetti - P.za del G

alletto
M

arted
ì 9

 M
arzo

M
arted

ì 9
 M

arzo
M

arted
ì 9

 M
arzo

M
arted

ì 9
 M

arzo
M

arted
ì 9

 M
arzo

O
re

9.30 : V
ia del C

avallaio
 - V

ia del D
uo

m
o

 - P.za A
ngelio

 - V
ico

lo
 del D

uo
m

o
 –

P.za SS. A
nnunziata - V

ia di M
ezzo

  (da Po
rta R

eale) e vie adiacenti
O

re
14.30 : Piazza della V

itto
ria - V

ia del Preto
rio

 - V
ia delle M

ura –  V
ia della To

rre
G

io
v

ed
ì 11 M

arzo
G

io
v

ed
ì 11 M

arzo
G

io
v

ed
ì 11 M

arzo
G

io
v

ed
ì 11 M

arzo
G

io
v

ed
ì 11 M

arzo
O

re
9.30 : N

EBBIA
N

A
 (dal cam

po
 spo

rtivo
 in giù e lato

 sinistro
 di V

ia P. Funai)
VV VVV

en
erd

ì 12
 M

arzo
en

erd
ì 12

 M
arzo

en
erd

ì 12
 M

arzo
en

erd
ì 12

 M
arzo

en
erd

ì 12
 M

arzo
O

re
9.30 :   N

EBBIA
N

A
 ( dal Bar R

o
ssi in giù e  lato

  destro
 di V

ia P. Funai)
Lu

n
ed

ì 15
 M

arzo
Lu

n
ed

ì 15
 M

arzo
Lu

n
ed

ì 15
 M

arzo
Lu

n
ed

ì 15
 M

arzo
Lu

n
ed

ì 15
 M

arzo
O

re
9.30 : A

i D
IV

ER
SI  e tutta N

EBBIA
N

ELLA
O

re
15.30 : C

anto
 di R

A
PO

G
N

A
N

A
 - V. X

X
V

 A
prile fino

 a N
ebbianella

M
arted

ì 16
 M

arzo
M

arted
ì 16

 M
arzo

M
arted

ì 16
 M

arzo
M

arted
ì 16

 M
arzo

M
arted

ì 16
 M

arzo
O

re
9.30 : V

ia C
o

lo
m

baia - V
ia Papa G

io
vanni X

X
III - V

ia M
o

zza
O

re  14.30 :V
ia To

rino
 Lato

 destro
 di V

ia R
o

m
a e V

ia P. Funai fino
 al Bar R

o
ssi

V
ia P. G

ro
ppi

G
io

ved
ì  18

 M
arzo

G
io

ved
ì  18

 M
arzo

G
io

ved
ì  18

 M
arzo

G
io

ved
ì  18

 M
arzo

G
io

ved
ì  18

 M
arzo

O
re

9.30  V
ia Firenze - V

ia R
o

m
a –

O
re

14.30 : V
ia P. Funai (lato

 Scuo
le Elem

entari) fino
 a V

ia B. C
o

rdati inclusa
VV VVV

en
erd

ì 19
 M

arzo
en

erd
ì 19

 M
arzo

en
erd

ì 19
 M

arzo
en

erd
ì 19

 M
arzo

en
erd

ì 19
 M

arzo
O

re
9.30 V

ia del M
erlo

 - V
ia U

. V
itto

rini - Piazzale U
. V

itto
rini - V

ia A
. Balduini

Luned
ì 2

2
 M

arzo
Luned

ì 2
2

 M
arzo

Luned
ì 2

2
 M

arzo
Luned

ì 2
2

 M
arzo

Luned
ì 2

2
 M

arzo
  -

O
re

9.30 : V
ia A

. Bo
nacco

rsi -V
ia P. N

enni -V
ia P. C

alam
andrei -V

ia U
. La M

alfa
V

ia F.Parri.
O

re  15.30 : C
ase U

N
R

R
A

 V
ia R

o
m

a (dalla C
hiesa del S. C

uo
re lato

 destro
 e sinistro)

M
arted

ì 2
3

  M
arzo

M
arted

ì 2
3

  M
arzo

M
arted

ì 2
3

  M
arzo

M
arted

ì 2
3

  M
arzo

M
arted

ì 2
3

  M
arzo

O
re  9.30  -V

ia pietro
 Funai da V

ia B. C
o

rdati in giù
    
    
    
    
                                       O

re  14.30 : V
ia M

. D
ucceschi - V

ia G
. Puccini.

M
erco

led
ì 2

4
 M

arzo
M

erco
led

ì 2
4

 M
arzo

M
erco

led
ì 2

4
 M

arzo
M

erco
led

ì 2
4

 M
arzo

M
erco

led
ì 2

4
 M

arzo
O

re  9.30  V
ia Sant’A

nto
nio

 (lato
 destro

 e sinistro
) V

ia del G
iardino

 e vie adiacenti al
cam

po
 da tennis

G
io

v
ed

ì 2
5

 M
arzo

G
io

v
ed

ì 2
5

 M
arzo

G
io

v
ed

ì 2
5

 M
arzo

G
io

v
ed

ì 2
5

 M
arzo

G
io

v
ed

ì 2
5

 M
arzo

O
re  9.30 V

ia del Sacro
 C

uo
re - C

ase Lo
renzini - V

ia del C
anto

ncello
.

15 aprile 2010  per  i ragazzi  della C
resim

a:  visita a
Torino per l’ O

stensione della Sindone e al M
useo del C

i-
nem

a .
11 m

aggio  2010 per i ragazzi della II m
edia  e genitori:

visita a Torino per la Sindone e il  M
useo  Egizio.

6 M
aggio 2010 per tutti: visita a Torino per l’ O

stensione
della Sindone e nel pom

eriggio  villa di Venaria:
              SO

N
O

 A
PE

R
T

E
 L

E
 ISC

R
IZ

IO
N

I
18- 27 A

gosto santuario della M
adonna del Pilar

e città della Spagna   con l’agenzia
                     L

U
C

C
H

E
SIA

 V
IA

G
G

I

M
ER

C
O

LED
I’ 17 FEBBR

A
IO

 :

LE C
EN

ER
I

Sacro C
uore

O
re 16,15 Liturgia penitenziale con i ragazzi

San R
occo

O
re 15,30 E

sp. E
ucaristica - ore 17,00 E

ucarestia
Ss. Pietro e Paolo
O

re 21,00  Liturgia penitenziale


